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S  in data 11 maggio 2012 acquisto di BTP 01/03/2022 per un am m ontare investito di circa 5 
milioni al tasso lordo del 5%;

■S in data 15 maggio 2012 acquisto di BTP 01/11/2015 per un am m ontare investito di circa 9 
milioni al tasso lordo del 3%.

Il valore complessivo dei titoli iscritti in bilancio, am m onta a circa 158 milioni di Euro, per un 
valore nominale complessivo pari a circa 158,1 m ilioni di Euro.

La differenza tra il valore iscritto in bilancio e quello nom inale deriva principalm ente dall’acquisto 
di titoli ad un costo inferiore al valore di rimborso. Il valore iscritto in bilancio è annualm ente 
aggiornato sulla base del criterio temporale.

V a ia i* R a M H m a l» T o r n i n e I t tD O r la  la  b l u d t V « lo i t  — t o l t

TU R O R end im en to  fisso T assa to 158.055.905 158.150 0 0 0

T O T A L I 158.055.905 158.150.000

In merito al rendimento medio conseguito, si riporta di seguito la tabella riassuntiva dei rendimenti 
medi ottenuti dagli investimenti relativi a ll’attività di garanzia a prima richiesta, riferiti ai risultati 
della gestione finanziaria rapportati alla consistenza ponderata m edia annuale.

Anno Consistenza Media Risultalo della gestione finanziaria da 
portafoglio titoli

Rendimento medio

2010 52.640.835 2.166.161 4,11%
2011 112.648.167 4.371.009 3,88%
2012 157.990.585 5.730.898 3,63%

Si segnala che il rendim ento medio è considerato come al lordo della tassazione sulle imprese.

1 tassi sopra indicati sono superiori a quelli stabiliti dalla convenzione con la Banca cassiera.

VII. M ovimentazione dei fondi rischi e delle riserve

Come per la garanzia sussidiaria, si c effettuata una analisi dei flussi che sono intervenuti nei fondi 
rischi e nelle riserve per l ’attività di garanzia diretta a far tem po dal 2005.
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in particolare, nella tabella che segue (tabella fondi rischi), sono stati analizzati i movim enti riferiti 
ai fondi rischi, finalizzati alla copertura delle perdite attese dalle garanzie dirette (colonna c) ed 
alimentati con l’incasso delle relative com m issioni di garanzia (colonna b).

F o n d i r is c h i

a b c d e f E

A n n o
C o n s is te n z a  

fo n d i r is c h i  a l  1 
g e n n a io

A u m e n ti  p e r  
c o m m iss io n i 
d i g a ra n z ia

R id u z io n i p e r  
l iq u id a z io n i

p e rd ilo

A ltre
v a r ia z io n i

A ltre  
v a r ia z io n i  in  
d im in u z io n e

S a ld o
v a r ia z io n e

C o n s is te n z a  fo n d i r is c h i  a l  
3 t  d ic e m b re

2005 28.780.46S 0 -1 .3 2 1 .3 7 7 1.204.722 -1 1 6  655 2 8 .6 63 .813

2006 28 .663.813 0 0 -8 .450 -8 4 5 0 28 .6 5 5 .3 6 3

2007 2ft.655.363 0 0 -4 7 .795 -47 .795 28 .6 07 .568

2008 2 8 .6 07 .568 0 0 0 0 2 8 6 0 7 .5 6 8

2009 2 8 .6 0 7 .5 6 8 236.833 0 -  95 .803 141 03 0 2 8 .7 48 .598

2010 2 8 .748 .598 2 64 .425 0 0 264 415 2 9 .0 1 3 ,0 1 ?

2011 29.02X .508 827 .227 0 6 0 3 .0 9 2 -3 .127 1.42 7 ,1 9 2 30.455.701

2012 30.455.701 863 940 0 1 .1 91 .490 0 2 .05 5 .4 3 0 32.511.131

Nella tabella seguente (tabella riserve e risultato d ’esercizio) si sono invece analizzati i movimenti 
relativi alle riserve patrim oniali (esclusi quindi i fondi regionali che costituiscono patrim onio 
segregato e non sono inclusi nelle riserve della Società), destinate al presidio di eventuali perdite 
inattese (colonna c) c i m ovimenti relativi a ll’utile d ’esercizio, portato a  nuovo, alim entato dai 
seguenti flussi:

S  saldo econom ico derivante dalla gestione caratteristica (colonna d) connesse 
a ll’attività di garanzia diretta;

■S saldo econom ico derivante dalla gestione delle disponibilità finanziarie (colonna 
e) connesse a ll’attività di garanzia diretta;

•S saldo econom ico derivante dalla differenza tra le com m issioni am m inistrative di 
com petenza dell’esercizio c le spese di funzionam ento per l ’attività (colonna f).
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Per quanto attiene al saldo della gestione caratteristica, indicato nella colonna d, si fa presente che
lo stesso è costituito principalmente dall’appostamento tra i fondi rischi, a maggior presidio delle 
perdite potenziali, di un ulteriore accantonamento.

Nella medesima tabella, nella colonna/ è stato inserito il saldo della gestione amministrativa, il cui 
ammontare è determinato dalle commissioni amministrative incassate di competenza dell’esercizio 
con riferimento alla attività di garanzia a prima richiesta al netto delle spese di gestione.

Nella colonna g, vengono evidenziate le imposte pagate ai fini 1RES e IRAP di competenza della 
gestione.

La tabella che precede, espone altresì, nella colonna m, la quota di riserve impegnata a presidio 
degli impegni per garanzia diretta in essere al termine dell’esercizio di riferimento.

La differenza tra il valore delta consistenza delle riserve (colonna l) e la quota delle stesse già 
impegnata (colonna ni) evidenzia la quota di riserve disponibile per l’assunzione di nuovi impegni 
da parte del garante a fronte della attività di garanzia diretta (colonna n).

Come può osservarsi, le movimentazioni degli esercizi 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011 c 
2012, riflettono gli eventi che ne hanno caratterizzato l’attività.
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V ili .  Convenzioni ed Accordi

A. C onvenzione M ipaaf-Ism ea  - G a ran z ie  a i g iovani im p re n d ito r i (O IG A )

In data 19 dicem bre 2011 c stata sottoscritta dal M ipaaf e da lsm ea, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l’accesso al credito ai giovani im prenditori agricoli, m ediante le 
risorse im pegnate dal M inistero con D.M. 18 d icem bre 2009 e D.M . 10 d icem bre 2010.

Le risorse del “Fondo per Io sviluppo d e l/’im prenditoria giovanile” di cui ai citati Decreti, destinate 
a ll’attivazione degli strum enti per l’accesso al credito e il cui versam ento am m onta 
com plessivam ente a 4,7 milioni di euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della com m issione 

V di garanzia a carico degli im prenditori, nei limiti previsti dal regim e de minimis.

Si ram m enta che fa misura di aiuto è stata notificata con il sistema interattivo SANI alla 
Com m issione europea in data 16 settem bre 2010 (N um ero definitivo del dossier 403/2010) e che la 
Com m issione stessa ha approvato il “m etodo lsm ea per il calcolo dell’elem ento di aiuto delle 
garanzie” , con sua decisione C (2011 ) 1948 del 30 m arzo 2011.

Nel m aggio 2012, il M inistero ha concesso il proprio nulia-osta a ll’avvio dell’attività di rilascio del 
contributo.

Le richieste di contributo pervenute sono 75, di cui 60 relative a richieste di garanzia rilasciate 
positivam ente, 8 relative a richieste di garanzia in istruttoria e 7 relative a richieste di garanzia non 
procedibili o  decadute.

Tra le richieste di garanzia deliberate positivam ente, 40  posizioni hanno beneficiato, entro la fine 
d e ll’esercizio in esame, dell’erogazione del contributo in regime di de minimis, per un im porto 
com plessivo pari a E u ro  180.770,55.

N ella tabella che segue, si riporta la situazione degli utilizzi delle risorse m esse a disposizione per la 
concessione dei contributi:

Descrizione Importo
FONDO INIZIALE 4.695.583,00
Contributi concessi 180.770,55
FONDO RESIDUO AL 31/12/12 4.514.812,45
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B. C onvenzione M ipaaf-Ism ea -  G aran z ie  in favo re  del se tto re  oleicolo-oleario

In data 24 novem bre 2 0 11 è stata sottoscritta dal M ipaaf c da Ismea, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l’accesso al credito alle im prese operanti nel settore oleicolo- 
oleario mediante le risorse im pegnate con D.M . 30 d icem bre 2010.

Le risorse destinate a ll’attivazione degli strumenti e il cui versam ento am m onta ad 1 m ilione di 
euro, saranno utilizzate a copertura dei costi della com m issione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in  via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regim e de 
minimis.

La predetta attività sarà avviata concretamente appena il M ipaaf concederà il proprio benestare al 
rilascio dei contributi.

C . C onvenzione M ipaaf-Ism ea -  G a ran z ie  in favore  del se tto re  zootecnico

In data 7 dicem bre 2 0 1 1 è stata sottoscritta dal M ipaaf e da Ismca, la convenzione per la gestione 
delle attività necessarie a favorire l ’accesso al credito alle im prese operanti nel settore zootecnico 
mediante le risorse im pegnate con D.M . 5 dicem bre 2011.

Le risorse versate am m ontanti a 2,9 m ilioni di euro, saranno utilizzate, com e nel caso delle 
precedenti convenzioni, a copertura dei costi della com m issione di garanzia a carico degli 
imprenditori operanti in  via prevalente nel settore anzidetto, nei limiti previsti dal regim e de 
minimis.

La predetta attività sarà avviata concretam ente appena il M ipaaf concederà il proprio benestare al 
rilascio dei contributi.

D. C onvenzioni con i confidi { C O G A R A N Z IA  )

Si riporta di seguito l ’elenco dei confidi che hanno sottoscritto l ’accordo con la SGFA per 
l’attivazione della cogaranzia:

AGRICONFIDI M ODENA M odena
REGIONE SARDEGNA Cagliari
FIDICOOP SARDEGNA Cagliari
CONFESERFIDI -  RAGUSA Ragusa
FINASCOM - L ’AQUILA L ‘Aqui!a
UNIONFIDI SICILIA -  RAGUSA Ragusa



Camera dei D eputati -  3 2 6  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

CREDITAGRI ITALIA Roma
CONFIPA Siracusa
ITALCONFIDI Sorrento
CONFAGRICOLTURA SICILIA Palermo
FIDICOM1978 Alessandria
ACCORDO COMUNE DI SCIGLI Ragusa
CO.SE. F1R GREEN Perugia
COFAL Milano
UNIFIDI EMILIA - ROMAGNA Bologna
CONFIDI MAGNA GRECIA Cosenza
COFIDI EBOLI Salerno
COOPERFIDI ITALIA Bologna
COFIDI BASILICATA Potenza
AGRIFIDI UNO - EMILIA ROMAGNA Bologna
CIA VITERBO Viterbo
CONFIDI PER L’IMPRESA Agrigento
FID1ALITAITALIA SCPA Varese
MULTIPLA CONFIDI Ragusa
UNIFIDI IMPRESE SICILIA Palermo
AGRIFIDI REGGIO EMILIA Reggio Emilia

ci

Nel corso del 2012, tali convenzioni sono state attentamente monitorate soprattutto per quanto 
attiene ai costi applicati alle imprese cogarantite.

E. Accordi con Regioni PSR

Le seguenti Regioni hanno dato corso agli interventi previsti nei PSR per il cofinanziamcnto del 
fondo di garanzia SGFA mediante specifici provvedimenti normativi nei quali hanno individuato lo 
stanziamento di somme di competenza delle singole misure di aiuto:

• Molise
• Sicilia
• Campania
• Basilicata
• Lazio
• Puglia
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Le procedure di utilizzo delle som me stanziate dalle Regioni sono definite nella C ircolare di AGEA 
Coordinamento prot. n. ACIU.2008.366 del 10 m arzo 2008.

In merito agli accordi quadro già sottoscritti, le seguenti Regioni hanno richiesto già dal 2010 i 
seguenti versamenti tram ite AGEA:

Regione Basilicata:
• m isura 121 im porto Euro 3.000.000,00
• m isura 123 im porto Euro 9.270.000,00
• m isura 311 im porto Euro 2.590.000,00

Regione Campania:
• m isura 121 im porto Euro 500.000,00
• m isura 122 im porto Euro 250.000,00
• m isura 123 im porto Euro 1.000.000,00
• m isura 311 im porto Euro 500.000,00

Regione Molise:
• misura 121 im porto Euro 1.050.000,00
• misura 122 im porto Euro 100.000,00
• misura 123 im porto Euro 1.200.000,00
• m isura 311 im porto Euro 1.300.000,00 (versati a gennaio 2013)

Regione Siciliana:
1. misura 121 im porto Euro 31.833.333,00
2. misura 123 im porto Euro 2.866.450,00
3. misura 311 im porto Euro 2.929.166,99

Regione Puglia:
• misura 112 im porto Euro 3.000.000,00
• misura 121 im porto Euro 1.000.000,00
• misura 123 im porto Euro 1.000.000,00

Regione Lazio:
• misura 121 im porto Euro 2.000.000,00
• misura 311 im porto Euro 500.000,00

Si segnala che nel corso del 2012, si sono conclusi i primi controlli in loco  sui fondi di garanzia ai 
sensi degli articoli 25 e 26 -  Reg. UÈ 65/2011 da parte delle Regioni interessate.

Di seguito si indica lo stato di utilizzo delle risorse regionali, solo per quelle versate nel corso del 
2012, suddivisi per singola m isura (escluse le pratiche in istruttoria):
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REGIONE MOLISE

M IS U R A F O N D I
N. R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• /•IN D IC E
O P E R A T IV IT À 4

121 1 .0 5 0 .0 0 0 ,0 0 10 9 4 2 .0 5 5 ,2 6 7 5 .3 6 4 ,4 2 9 7 4 .6 3 5 ,5 8 0 ,9 0

12 2 1 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 . _ 1 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 .0 0

12 3 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 - - 1 .2 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

REGIONE SICILIA

M IS U R A K O N D J
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• / .IN D IC E
O P E R A T IV I T À '

121 3 1 .8 3 3 .3 3 3 ,0 0 16 3 .6 0 0 .4 5 5 .1 7 2 8 8 .0 3 6 .4 1 3 1 .5 4 5 .2 9 6 ,5 9 0 , 1 1_

1 23 2 .8 6 6 .4 5 0 .0 0 0 _ _ 2 .8 6 6 .4 5 0 ,0 0 0 ,0 0

311 2 .9 2 9 .1 6 6 ,9 9 3 2 3 1 .0 0 0 .0 0 1 8 .4 8 0 .0 0 2 .9 1 0 .6 8 6 ,9 9 0 .0 8

REGIONE BASILICATA

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  

P E R V E N U T E
a m m o n t a r e

G A R A N T IT O A C C .T O
F O N D I

D IS P O N IB IL I
%  IN D IC E  

O P E R A T IV IT À *

121 3 .0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 . . 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

123 9 .2 7 0 .0 0 0 .0 0 0 . 9 .2 7 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

311 2 .5 9 0 .0 0 0 ,0 0 1 7 0 0 .0 0 0 ,0 0 5 6 .0 0 0 ,0 0 2 .5 3 4 .0 0 0 ,0 0 0 ,2 7

REGIONE PUGLIA

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

•/ .IN D IC E
O P E R A T IV I T À '

1 12 3 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 13 1 .3 9 3 .0 5 5 ,5 2 H I . 4 4 4 ,4 4 2 .8 8 8 .5 5 5 ,5 6 0 ,4 6

121 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 25 4 .3 6 2 .0 2 2 ,3 5 3 4 8 .9 6 1 ,7 9 6 5 1 .0 3 8 ,2 1 4 ,3 6

123 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 2 3 8 4 .3 5 0 ,0 0 3 0 .7 4 8 ,0 0 9 6 9 .2 5 2 ,0 0 0 ,3 8

REGIONE CAMPANIA

M IS U R A F O N D I
N. R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

A M M O N T A R E
G A R A N T IT O A C C .T O

F O N D I
D IS P O N IB IL I

• / .IN D IC E
O P E R A T IV IT À ’

121 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 14 2 .8 9 3 .0 3 5 ,4 7 2 3 1 .4 4 2 ,8 3 2 6 8 .5 5 7 ,1 7 5 ,7 9

122 2 5 0 .0 0 0 ,0 0 0 . . 2 5 0 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0

123 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 _ 1 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

3 1 1 5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 - - 5 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0
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REGIONE LAZIO

M IS U R A F O N D I
N . R IC H IE S T E  
P E R V E N U T E

a m m o n t a r e

G A R A N T IT O A C C .T O
F O N D I

D IS P O N IB IL I
•/» IN D IC E

O P E R A T IV I T À ’

121 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 . . 2 .0 0 0 .0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

3 11 5 0 0 .0 0 0 .0 0 0 5 0 0 -0 0 0 ,0 0 0 ,0 0

Nelle "Linee guida stili'ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e a interventi 
analoghi", emanate dal M1PAAF in relazione all’accordo con le Regioni sancito in Conferenza 
Stato-Regioni in data 18 novembre 2010, è stabilito, tra le altre cose, che al momento della chiusura 
deli’intervento, ciascun fondo di garanzia dovrà soddisfare un indice di operatività (cfr. colonna 
%utilizzo) calcolato quale rapporto tra il totale del valore iniziale delle garanzie concesse 
(aumentato degli importi impegnati per garanzie richieste ma non ancora rilasciate e delle spese di 
gestione sostenute) e l’entità del fondo finanziato con risorse del PSR. Tale indice, valutato al ✓ 
termine della programmazione, deve essere almeno pari a 3. In considerazione del potenziale I 
rischio di insolvenza a carico del fondo nei periodi successivi alla chiusura della programmazione, j 
l’operatività si intende comunque raggiunta qualora sia conseguito il 70% del suddetto indice.

Nel caso di mancato raggiungimento dcll’indicc di operatività, la spesa ammissibile sarà ridotta 
proporz i onalmcn te.

F. Accordi extra PSR

Le seguenti Regioni e Comuni hanno aderito ad accordi con ISMEA/SGFA per sostenere gli 
strumenti per l’accesso al credito mediante il cofinanziamento del patrimonio necessario per il 
presidio del rischio a carico del garante:

Molise (servizi finanziari 1SMEA)
Sicilia (cofinanziamento garanzie dirette) per Euro 3 milioni 
Sardegna (cofinanziamcnto garanzie dirette) per Euro 3,75 milioni 
Lombardia (accordo SGFA- Federfidi)
Comune di Scicli per euro 100 mila
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Parte 4: Informazioni attinenti a ll’ambiente e al personale

Si ritiene opportuno fornire le seguenti inform azioni attinenti a ll’am biente c al personale.

Nel corso de ll’esercizio non si sono verificate m orti sul lavoro del personale iscritto nel libro 
matricola, né infortuni gravi sul lavoro che hanno com portato lesioni gravi o gravissim e al 
personale, né addebiti in ordine a m alattie professionali su dipendenti o ex dipendenti e cause di 
mobbing per cui la Società è stata dichiarata definitivam ente responsabile.

Conform em ente a quanto disposto dal D. Lgs. N .626/94 -  successivam ente trasfuso nel D.Lgs. 
81/08 -  la Società ha adottato le m isure previste in materia di prevenzione e protezione della salute 
c della sicurezza dei lavoratori, volte a ridurre al m inim o le probabilità ed il danno conseguente a 
potenziali infortuni e m alattie professionali.

Nel corso de ll’esercizio non si sono verificati danni causati a ll’am biente per cui la Società è stata 
dichiarata colpevole in via definitiva, né le sono state inflitte sanzioni o  pene definitive per reati o 
danni ambientali.

Parte 5: Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi dell’articolo 2428 com m a 2, punto n. 1, non sono state poste in essere attività di ricerca e 
sviluppo per l’anno 2012.

Parte 6: Docum ento program m atico sulla sicurezza

Ai sensi dell’allegato B punto 26 del D .Lgs n. 196/2003 recante C odice in m ateria di protezione dei 
dati personali, sì dà atto che la Società si è adeguata alle misure in m ateria di protezione dei dati 
personali, alla luce delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. 196/2003 secondo i termini e le m odalità 
ivi indicate.

Parte 7: Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

A. Operatività della garanzia sussidiaria 

C itaz ion i in  giudizio

Si segnala che, nel mese di m arzo 2013 la Società si è  costituita in giudizio dinnanzi al Tribunale 
C ivile di Roma, nei giudizi prom ossi da due istituti di credito, a seguito del diniego alle richieste di 
intervento per la copertura della perdite presentante dalle banche medesim e.
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Il valore complessivo delle due cause am m onta a Euro 2,3 milioni circa oltre eventuali interessi 
legali.

Aliquote di garanzia

Si segnala che, come precedentem ente indicato, a valere su tutte le operazioni agrarie garantibili, 
erogate a far tem po dal I o gennaio 2013, si applicheranno le nuove aliquote di garanzia a carico 
del soggetto garantito.

B. Operatività della garanzia a prima richiesta - richieste di adempimento 
fideiussorio

A far tempo dal Io gennaio 2013 è stato introdotto un costo di istruttoria, da porre a carico dei 
soggetti richiedenti (ossia Banche -  qualora si tratti di fedeiussioni -  o Confidi -  qualora si tratti di 
cogaranzia), pari a Euro 100 per ciascuna richiesta.

Si fa presente che nel mese di marzo 2013 è avvenuto il prim o adem pim ento fideiussorio in favore 
di un istituto di credito per un im porto pari a Euro 100 mila.

Ulteriori quattro richieste di adem pim ento sono state inoltre respinte dopo l’istruttoria docum entale 
effettuata dagli uffici per un importo originario garantito com plessivam ente pari a Euro 1,7 milioni 
circa.

Per ulteriori sette posizioni, le banche hanno riscontrato difficoltà di pagam ento o hanno inoltrato 
richiesta di liquidazione per un am m ontare garantito originario com plessivam ente pari a Euro 2,4 
milioni circa.

Laddove ancora possibile, sono in corso contatti con le banche eroganti per la verifica della 
possibilità di un rientro bonario delle esposizioni.

Tale som ma sarà destinata alla copertura dei costi di istruttoria, sostenuti da questa Società.
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ALLEGATO

Composizione della massa garantita -  livelli e classi

Il prim o livello di rischio accoglie i valori dei finanziam enti in essere per i quali non sono pervenute 
dalle banche corrispondenti segnalazioni di avvii delle azioni esecutive per il recupero delle 
garanzie primarie.

Si tratta, quindi, della parte di massa garantita che riguarda i finanziam enti in regolare 
amm ortamento.

Nel secondo livello di rischio si includono i finanziam enti per i quali sono stati com unicati, da parte 
delle banche, avvii di atti p e r il recupero coattivo delle garanzie primarie. Si tratta quindi di 
finanziam enti per i quali sono intervenute difficoltà di pagam ento tali da giustificazione un ricorso, 
da parte delle banche, ad azioni legali pe r il rientro della posizione.

Nel secondo livello di rischio sono inseriti solam ente i finanziam enti per i quali le azioni di 
recupero da parte delle banche risultano ad SGFA com e ancora in corso. Le procedure esecutive 
che, in un modo o ncll’altro, si sono concluse, non sono iscritte in questo livello di rischio.

Nel terzo livello di rischio sono iscritti i finanziam enti per i quali è  pervenuta, da parte delle banche 
corrispondenti, una richiesta di intervento per copertura di perdita. Si tratta dei finanziam enti per i 
quali le procedure esecutive sono state avviate e concluse da parte delle banche con una anche 
parziale perdita sul credito recuperando.

Per tali finanziam enti si attiverà il pagam ento della garanzia sussidiaria non appena verificata da 
parte degli uffici del garante la com pletezza della docum entazione e delle notizie nonché la 
corrispondenza della operazione alle condizioni previste dalla norm ativa che regolam enta il 
funzionam ento del garante stesso.

Inoltre, al fine di disporre di informazioni maggiorm ente dettagliate, i tre livelli di m assa garantita 
sopra indicati sono a loro volta distinti in cinque classi di rischio in relazione all’epoca di 
erogazione o di delibera del finanziam ento originario:

■S prim a classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) erogati fino a tutto il 1991;

S  seconda classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) erogati dal 1992 e deliberati fino a tutto il 19 
dicem bre 1996;

S  terza classe di rischio: finanziam enti (e relative procedure esecutive attive e 
richieste di rim borso giacenti) deliberati dal 20 dicem bre 1996;

<
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quarta classe di rischio: finanziamenti deliberati dal 15 settembre 2004; 

quinta classe di rischio: finanziamenti deliberati a far tempo dal 15 marzo 2006.

Criterio di valutazione degli importi iscritti nella massa garantita -  variazioni 
rispetto al precedente esercizio

Ai fini della quantificazione degli importi da iscrivere nella massa garantita, il garante ha 
individuato il seguente criterio.

S  Primo livello di rischio:

S  prima e seconda classe di rischio: si individua il debito residuo dt 
ciascun finanziamento sulla base di un piano di ammortamento 
stimato avendo presenti il tasso medio di mercato e la durata in ani\j_ 
dell’operazione. L’importo che ne deriva è iscritto nella massa 
garantita della SGFA;

v'' terza, quarta c quinta classe di rischio: si individua -  per ciascun
finanziamento -  l’importo originariamente garantito e lo si abbatte 
della percentuale di garanzia prevista dalle norme in vigore all’epoca 
dell’erogazione dello stesso, l’importo cosi ottenuto è iscritto nella 
massa garantita SGFA;

■f Secondo livello di rischio:

'Z prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna
procedura esecutiva che risulta ancora in essere -  l’ammontare che la 
banca ha segnalato come oggetto di recupero in sede di avvio degli atti 
esecutivi e lo si iscrive nella massa garantita della SGFA;

■S terza, quarta e quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello 
di rischio;

S  Terzo livello di rischio:

S  prima e seconda classe di rischio: si individua -  per ciascuna richiesta
di rimborso in attesa di istruttoria o di determinazione da parte 
dcll’Organo deliberanti? di SGFA -  l’ammontare che la banca ha 
richiesto (o che nel frattempo gli uffici SGFA hanno ricalcolato) a 
titolo di pagamento di garanzia sussidiaria e lo si iscrive nella massa 
garantita della SGFA;
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S  terza, quarta c quinta classe di rischio: si adotta il medesimo criterio
utilizzato per le stesse classi di rischio con riferimento al primo livello 
di rischio.

Il criterio di calcolo è stato differenziato tra le prime due classi e le altre tre in relazione alle diverse 
modalità di calcolo della perdita a carico di SGFA previste dalla normativa in vigore dal 20 
dicembre 1996 in poi.

La normativa precedente a tale data prescriveva infatti che il garante sussidiario intervenisse per una 
determinata percentuale della perdita quantificata alla conclusione delle azioni esecutive, senza 
prevedere alcun limite al riguardo.

Diversamente, i regolamenti che si sono succeduti dal 20 dicembre 1996 in poi hanno introdotto un 
limite di importo all’esborso del garante quantificato applicando la percentuale di garanzia 
(differenziato sulla base delle caratteristiche dei finanziamenti) all’importo originariamente 
garantito.

In relazione a ciò, mentre per i finanziamenti di prima e seconda classe è solo possibile stimare un 
importo di riferimento a titolo di perdita, nel caso delle operazioni di terza, quarta e quinta classe, è 
possibile individuare con esattezza il massimo importo che il garante potrà essere chiamato a 
liquidare in caso di attivazione della garanzia sussidiaria.

Tale differenziazione nel criterio di calcolo è stata introdotta a partire dall’esercizio 2006. In 
relazione a ciò, mentre per le operazioni di prima e seconda classe di rischio il criterio di 
quantificazione dell’importo da iscrivere nella massa garantita non subisce modifiche rispetto al 
passato, nel caso delle operazioni di terza, quarta e quinta classe di rischio, il nuovo criterio adottato 
prevede l’iscrizione sempre e comunque del massimo importo che la banca potrebbe chiedere a 
titolo di garanzia sussidiaria.

Tale nuovo criterio, adottabile -  come illustrato -  solamente nel caso di nuove operazioni, consente 
pertanto di applicare con certezza il principio di massima prudenza nella quantificazione del rischio 
incombente sul garante.



Camera dei D eputati -  3 3 5  - Senato  della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N. 108

sgfX
STATO PATRIMONIALE

Bilancio al 31/12/12 Bilancio al 31/12/11
A TT IV O

B) IM M O BILIZZA ZIO N I

I) - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

7) Altre immobilizzazioni immateriali

- software 56.633 34.838
TOTALE 56.633 34.838
III) - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

3) Altri litoli

- obbligazioni in Euro 437.286.842 544.166.037
- Fondo comune Agris 18.955.357 0

TOTALE 456.242.199 544.166.037
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 456.298.832 544.200.875
C) ATTIVO CIR C O LA N TE

II) - CREDITI w
1 ) Crediti verso Banche e clienti diversi

V W

^ ^ p e rT ra t te n u te 3.325.774 4.341.031
- per contribuzioni 669.083 907.803
- per spese amministrative 4.839 12.717
- crediti per ademp. fideiussori L. 153/75 124.706 124.706
- credili per ademp, fideiussori L. 194/84 614.842 614.842
- crediti per commissioni di rischio gar. diretta 123.140 107.004
- crediti per commissioni amiti.ve gar. diretta 47.765 25.533
- crediti per premio di rischio gar. diretta 127.399 76.531
- crediti verso clienti diversi 0 25.685

4) Crediti verso controllarne

- esigibili entro l'esercizio successivo 1.321.343 12.733.933
5) Crediti verso altri

- verso Banche per conti correnti vincolati 4.000.000 5.999.000
- Erario per imposte 170.942 331.591
- Erario per interessi 102.214 102.214
- Erario per ritenute 82.353 254.549
- Erario per acconto imposte 3.244.760 1.416.853
- anticipo romitori 61 1.126
- anticipo per trasferte 300 300
- crediti verso enti di previd. e assicurazione 1.397 1.168
- altri credili 81.571 125.511

TOTALE 14.042.488 27.202.097
IV) - DISPONIBILITÀ' LIQUIDE

1 ) Depositi bancari e  postali

- depositi bancari 154.732.379 35.218.213
3) Danaro e valori in cassa

- danaro 2.100 1.669
- valori in cassa 58 9

Idi 5
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sgfX
STATO PATRIMONIM E  . . ' . . .  ..

TOTALE

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 

D) RATEI E RISC O N TI

Ratei

- ratei attivi per interessi su obbligazioni

- ratei attivi per interessi c/c vincolati 

Risconti

- risconti attivi

- risconti attivi per garanzia a prima richiesta 
TOTALE RATEI E RISCONTI

T O T A L E  A TT IV O

154.734.537 35.219.891

168.777.025 62.421.988

6.311.967
106.937

2.957
9.746

6.741.758,77
8.136

2.938
0

6.431.607 6.752.833

631.507.464 613.375.696


